
Messina, 18 Febbraio 2022

Alla C.A. 
del Dirigente Scolastico

del Docente Referente alla Legalità

Oggetto: XXVII Giornata della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti
delle mafie in Sicilia  Terra mia. Coltura - Cultura

La Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie
giunge alla sua ventisettesima edizione: un periodo lungo che ha reso protagonista una vasta rete di
associazioni, scuole, realtà sociali in un grande percorso di cambiamento dei nostri territori, nel
segno del noi, nel segno di Libera. 
La Giornata è da qualche anno riconosciuta anche ufficialmente dallo Stato, attraverso la legge n.
20 dell’8 marzo 2017.

In questi 27 anni è stata fatta molta strada. Innumerevoli sono state le iniziative, i percorsi di
cambiamento proposti e realizzati. Nel frattempo però le mafie hanno modificato il loro modo di
agire e, dunque, la nostra azione deve rendersi sempre maggiormente innovativa, capace di leggere
la complessità del presente. La pandemia ha generato ulteriori occasioni di profitto e controllo
sociale per le organizzazioni mafiose, in un sistema di collusioni già collaudato e capace di relazioni
profonde con il mondo politico ed economico.

Il 21 marzo rappresenta un momento di riflessione, di approfondimento e di incontro, di relazioni
vive e di testimonianze attorno ai familiari delle vittime innocenti delle mafie, persone che hanno
subito una grande lacerazione che noi tutti possiamo contribuire a ricucire, costruendo insieme una
memoria comune a partire dalle storie di quelle persone.

E’ altresì il momento in cui dare spazio alla denuncia della presenza delle organizzazioni criminali
mafiose e delle connivenze con politica, economia e massoneria deviate. Leggere i nomi delle
vittime, scandirli con cura, è un modo per far rivivere quegli uomini e quelle donne, bambini e
bambine, per non far morire le idee testimoniate, l’esempio di chi ha combattuto le mafie a viso
aperto e non ha ceduto alle minacce e ai ricatti che gli intimavano di derogare dal proprio dovere
professionale e civile, ma anche le vite di chi, suo malgrado, si è ritrovato nella traiettoria di una



pallottola o vittima di potenti esplosivi diretti ad altri. Storie pulsanti di vita, di passioni, di sacrifici,
di amore per il bene comune e di affermazione di diritti e di libertà negate.

L’edizione 2022
Replicando la “formula” adottata negli ultimi anni a causa dell’emergenza, simultaneamente alla
“piazza” principale di Napoli, e a quella regionale di Vittoria, saranno centinaia i luoghi in Italia,
Europa, Africa e America Latina in cui la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle
vittime innocenti delle mafie verrà vissuta attraverso la lettura dei nomi delle vittime. L'obiettivo è
un coinvolgimento ampio per lanciare un segnale concreto di impegno comune contro le mafie e la
corruzione.

Lo slogan. Terra mia. Coltura - Cultura. 
E’ uno slogan che vuole unire due dimensioni di impegno, oggi fondamentali, dalle quali ripartire.
Terra mia. Per prendersi cura della nostra comunità locale e reinterpretare il nostro essere cittadini
globale a partire dall’attenzione al contesto nel quale viviamo, alla nostra quotidianità. 
Coltura - Cultura. La coltura nella terra, la cultura nelle coscienze. Due parole che si differenziano
solo per una vocale, che ci restituiscono la necessità di un lavoro che prosegue in parallelo e tiene
insieme l’impegno per il nutrimento della Terra con l’impegno per il nutrimento delle coscienze.

Come vi proponiamo di prepararvi alla Giornata. Appunti per le scuole!
A partire dalle tracce di approfondimento contenute nella proposta nazionale (allegata sia alla
presente che alla Circolare MIUR prto. AOODGCASIS.REGISTRO UFFICIALE.U.0000517.15-02-

2022), ogni scuola di ogni ordine e grado potrà ideare il proprio percorso di conoscenza, realizzando
ricerca di materiali e producendo lavori collettivi che possano inserirsi nei piani dell’offerta
formativa già in essere. 
Oltre al lavoro in classe proponiamo le seguenti iniziative: 
1) Organizzare presso gli istituti una lettura dei nomi delle vittime delle mafie, il 21 marzo mattina
alle ore 11, e collegarsi alle ore 12 con la piazza di Napoli, per partecipare a distanza all’iniziativa
nazionale che sarà  trasmessa in diretta tv dalla RAI.
2) Produrre uno striscione/manifesto da appendere dalla finestra della scuola ricordando una vittima
innocente delle mafie dell’elenco pubblicato da Libera (vivi.libera.it).
3) Condividere sul sito della scuola e, laddove presenti, sui profili social, tutte le iniziative
realizzate in occasione della Giornata.

Vi invitiamo dunque a considerare le nostre proposte e ci rendiamo disponibili, fin d’ora, per
strutturare insieme momenti di accompagnamento a una partecipazione consapevole alla Giornata.
 
Fiduciosi in un vostro riscontro porgo cordiali saluti.
 
Tiziana Tracuzzi
Referente Libera Messina
 
mail: presidioliberamessina@gmail.com
telefono: 3403553325



 


